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In Whlina.'a domielllo, 
nella Provincia è nel 
Itegno snnno Tiro Mi 

somostro.... ‘+ 12 

trimestre. ... >» & 

Messe e 2 

Pegli Sint] dell'Unione 

postale si aggiungono 

le spose di porto. 


— ti] Giornale esco tuttii giorni, occottnato Î domeniche — Amministrazione Via dorgli 
Lerner = È È : 


Una elezione politica 
estemporanea. 

Poichè continuamo a ritenere immi- 
# enti le elezioni generali. malgrado le: 
voci contradditorie degli ultimi giorni, 
possiamo benissimo chiamare estempo- 

anca la elezione politica nel I. Colle- 

io di Roma, decretata per la renuncia 

Riccietti Garibaldi. 

Questa rinuncia ebbe per causa la 

egge sui provvedimenti del Governo 

ivore del Municipio Romano; per la 
quale Legge, dopo certi ritocchi in se- 
puito a discussione parlamentare, dai 
Deputati autorevali del { Collegio sì fe- 
ero, anzi, ringraziamenti all’ on. Crispi. 

Dunque che gli Elettori abbiano ad 

gitarsi molto per l' 1/ezione, non è a 
Boredersi; tanto più esistendo la proba- 
‘bilità che abbia ad'essere una elezione 
‘pro forma, cioè ‘allatto inutile, in causa 
del prossimo sciolgimento della Camera. 

Ma ci piace annotare, perch* cara 
‘ feristico, il conato di promuovere l' a- 
gitazione tra essi; e non già con ri- 
guardo alla convenienza e dignità della 
Rappresentanza Nazionale, bensì per la 
mania di dimostrazioni partigiane. 

È vero che il primo Candidato, a 
cui si pensò, fu il cont ‘Pietro Anto- 
neili, romano, cui la ne ed it Go- 
verno devono gratitudine per quanto 
operò în Africa. Ma, appunto per l° inu- 
tilità di questa elezione, il conte Anto- 
nelli dapprima rifiutò la candidatura; 
o forse egli, sapendo di poter rendere 
in altri modi servigi maggiori alla Pa- 

ria, vi si mostrava restio. 
Poi rinacque dalle sue ceneri, per u- 
are il linguaggio figurato, la candida» 
‘tura di Ricciotti Garibaldi. Infatti con 
due manifesti agli Eleltori V ex Dopu- 
tato spiegava il senso della data ri- 
nuncia lasciando intravedere come il 
rieleggere lui sarebbe stato un assoc- 
ciarsi alle suc idee di protesta contro 
il Governo. 
4 Ma intanto che Ricciotti Garibaldi, 
cui forse spiace di avere rinunciato, 

richiedeva i suffragj; ecco sorgere altra 
3 candidatura che accennerebbe pur a 
! protesta, ma a protesta di altra specie, 
e tale da inquietare l’ on. Orispi nelle 
sue alte funzioni di Ministro degli e- 
Steri, Ed è ta candidatura d'un redat- 
tore della Tribuna, avvocato Salvatore 
Barzilai, cui Radicali e Iadicale ggianti 
proporrebbero, perchè triestino, a si- 
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Versione libera dal tedesco : D. Del Bianco. 


Timar attendeva silenziosa, tranquillo. 
A lungo tacque Timea. 
— Non abbia premura di rispondere, 
ignorina — riprese il nobiie di Lewe- 
‘.finezi. — Aspetterò finch’ ella si sia 
«decisa. Tornerò domani, fra una setti- 
. mana, quando ella vorrà, per ottenere 
‘risposta alla mia domanda... Elia re- 
sta signora e padrona di quanto le 
ho ceduto: nessuna condizione per ciò, 
tutto è già ‘inscritto al di..lei.nome... 
Se desidera ch'io più non riponga pie- 
le in questa casa, lo dica: obbedirà... 
Si prenda ‘il ‘tenìpo di riflettere: una 
settimana, un mese, un annò' Se vuole, 
Aspetterò. 
Ma ecco Timea, con risoluto sguardo, 
avanzarsi da sotto la cappa del focolare, 
‘ dove con le altre due donne si era sino 
allora trattenuta, ed avvicinarsi a lui. 
i Aveva nello sguardo una serietà, una 
fermezza che al volto suo di fanciulla 
dava | espressione della donna matura. 
Da quel terribile giorno nuziale, aveva 
ella cessato d’ essere una ragazetta. Seria 
e taciturna era divenuta.; e la sua mente, 
come se un velo si fosse .squarciato, 


conrente coina Post 


MORNALE: POL. 


gnificazionè di protesta contra lo sciul- 
gimento, decretato dall’ Austria, delta 

rietà « Pro Patria». . 

Come la pensiamo noi su quésto pro- 
posito, è inutile che lo diciamo a chi 
legge ogni giorno i nostri seritti, cioè 
questo nofe sulle cose politiche dell' I- 
talia © d’altri Stati; perchè ognuno, da 
quelli scritti, avrà compreso sapere an- 
che noi quali sentimenti d'’ italianità 
sieno lndevoli e raccomandabili. E li 
sentiamo in noi, e li apprezziamo in 
altri; ma a noi tarba il pensiero che 
certo sentimentalismo intervenga alle 
volte a guastare, con danno ilegli stessi 
scopi che sì vorrebbero ronseguire, ac- 
crescendo poi le difficoltà al rostro Go- 
verno, 

Però alla candidatura Barzilai, avvo- 
cato @ gazzettiere, ci permettiamo di 
fare una sola obbiezione; ed è che di 
avvocati e gazzettieri ne abbiamo già 
troppi alla Camera. E se il Dirito an- 
nuncia che alla candidatora Barzilai si 
volsero te generali simpatie; mentre lan 
Tribuna, per etichetta, deve proclamarsi 
uentrale, noi, volendo discorrerne, di- 
ressimo che per questa mania di pro- 
teste, certa gente dimentica spesso il 
principal obbietto delle elezioni. Poichè, 
se non conascismo il Barzilai, é pos- 
siamo crederlo iloneo a surivere arti- 
coli e cronache sotto la direzione per 
la messa in scena di. Attilio Luzzatto, 
e sotto la direzione suprema intellet- 
tuale di Bovio e Cavallotti, nulla sino 
a ieri lasciava antivedere che egli po- 
tesse aspirare a seggio deputatizio, 
quando persino il Luzzatto è tuttora în 
aspettazione che in qualche Collegio 
meridionale sia proposto il suo nome. 

Quindi è che, per la risorta candida- 
tura del Ricciotti e per quest’ altra can- 
didatura di protesta, taluni si affaccen- 
davano a vincere lu ritrosia del Conte 
Pietro Antonelli, la cui elezione non 
sarebbe segno di protesta contro il Go- 
verno, bensì atto di riconoscenza ad un 
romano intelligente, ardito ed operoso 
che già nella Storia ha associato il suo 
nome alle vicende, per cui l' Italia pos- 
sede la Colonia Eritrea. 

Tra i tre, il nostro voto sarebbe stato 
pel Conte Pietro Antonelli. Ma a que- 
st'ora l'elezione sarà avvenuta, ed il 
telegrafo ce ne riferirà il risultato. 

Soltanto vorremmo, qualunque esso 
sia, che non servisse d’ esempio agli 
Elettori d' altri Collegi, quando si ‘dovrà 
rinnovare la Rappresentanza Nazionale, 
poichè ad immegliarla, come pur con- 


vedeva ora le cose del mondo sotto ben 
altro aspetto. 3 

Avanzò verso Timar, e disse: 

— Ho riflettuto. 

Douna Sofia stava aspettando invida 
e astiosa la risposta. i 

Ah se quella scioccherella dicesse .ora 
a Timar: 

Ma io non ti voglio; vattene !., — 

Eb, qual meraviglia ?! non era. essa 
follemente innamorata di un altro?... 
E allora, forse, anche Timar le avrebbe 
data una risposta sccortese, 

— Rimànti dunque sola, tu, che mi 
rifiuti... Nè la casa e nè la mia mano 
tu avrai! ve’ qui un’ altra giovane cui 
tutto e di cuore offro !... 

Ed egli prenderebbe in moglie Atalia... 
la sua cara, la sua bella, ja sua unica 
figlia . Non era mica la prima volta 
che un simile caso, sebbene non fre- 
quente, avveniva; ed anche di peggio: 
poichè le cronache matrimoniali regi- 
strano pure il fatto d’ innamorati respinti 
da orgogliosa damigella, i quali per 
vendetta oifrivano poi la mano alla 
cameriera di lei... e se non basta, anche 
alla serva !... Qui sarebbe accaduto invece 
il contrario. 


è Ma nondimeno, la speranza di quella 


madre così facile ad accendersi non si. 


avverò. Î 
Perocchè Timea, franca e secura por? 

gendo la mano ai nobile di Lewetiezi, 

disse risoluto: E 
— La seguirò come fedel moglie. 
Timar prese la offertagli mano — 


ast 


À) 
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* verrebbe, richiedesi serietà di criterii | 
e cura leale del bene non effimero e 
delle odierne ne essità dell'Italia ri-. 

{ guardo l'arte del buon governo. G. 


Roma, 53. Sopra 27446 elettori inscritti 

{ si recarono alle une appena 4018, Ecco 
il risultato definitivo di 34 sezioni sopra 
| 90) (le sei mancanti: non poterono costi» 
tuirsi per deficenza di elettori): Anto- 
nelli voti 1735, Barzilai 4581, Ricciotti 
Garibaldi 614. Nessuno dei candidati 


chiesto dalta legge, corrispondente cioè 
all'ottavo degli inscritti, vi sarà dome- 
nica ventura ballottaggio fra Antonelli 
e Barzilai. 


Berézowsici alla Nuova Calodagia 


Nel supplemento letterario del Figaro 
troviamo ia descrizione - di nn viaggio 
alla Nuova Caledonia di Qrdinaire è di 
una visita da esso fatta a Bérézowski 
nel penitenziario di Bourail. 3 

Ordinaire dopo ricordato l'attentato di 
Bérezows cantro lo czar nel 1867, 
racconta la sua visita, che riassumiamo: 

«Facevo delle. tristi riflessioni sugli 
avvenimenti del 1867, quando al gomito 
della via sul pendio di una collina a 
scacchi di gran turco, e trifoglio m'ap- 
parve una casetta’ ristica di legno al 
«lì sopra della quale crepitavano, sotto il 
soffio dei venti alisei, déi ciuffì «d’albero 
di cocco. î 

« Tre vacche sdraiate davanti alla por- 
ta nlzarono la testa e guardarono 
coi loro grandi occhi pigri e dolci Era 
la casa di Bérézowski 

« Oltrepassammo la Siepe ehe separa 
la casetta dalla via, bussammo, e nes- 
suno avendo risposto, stavano per 
ri ci, quando un uomu shucò dal 
sentiero fra un campo di grano turco 
e una piantagione di manior. 

« Quell'uomo portava sulle spalle un 
fascio di trifoglio appeso ad una falce, 
aveva la testa coperta da in cappello a 
falde larghissime di pelle di cervo, guer- 
nita dei suoi peli, per ripararsi dal sole, 
pentalcai di tela sosteriati da una sola 
bretella a tracolla sùl petto, una cami- 
cia di Manella. Ecco il suo costume. I 
piedi erano scalzi. 

"© « Canaminava con passo sciolto, segui- 
to da una capretta, che tratto tratto si 
arrestava per brucare qua e là qualche 
virgulto e qualche erba, : poi belando 
raggiungeva il suo compagno. 

«In mezzo a quel quadro di vegeta- 
zione tropicale l'uomo e la capra evo- 
cavano ai mici occhi Robinson Crusoé 
e la sua fedel compagna. 

«— Io sono, gli dissi, un repubblica- 
no francese che viene a' visitare un 
esiliato. 

«— Grazie! Quelli che osano farlo 
sono così rarì che son grato ai cittadini 
che hanno quel coraggio. — mi rispose, 
traendosi da parte per lasciarmi entra» 
re nella sua capanna. 

«La luce penetrava soltanto per la 
porta e un raggio di sole gettava, in 
quel momento, una profusione d’oro 
nella povera e semplice dimora. 

«Bèrézowski era precisamente nel 
centro di quel nimbo sfolgorante, che 


| avendo ottenuto il numero dei voti ri- 


ASINI RI EROI tr 


non col fuoco di un giovane amatore, 
ma con virile rispetto, e lungamente 
fissò l' occhio suo nello sguardo cele- 
stiale della fanciulla. E questa concesse 
ch’ ei le scrutasse |’ anima attraverso 
quel limpido e securo specchio: Poi, 
dopo non breve silenzio, riprese: 

— La seguirò come fedel moglie, e 
tale sarò per tutta la mia vita, sempre 
a lei sommessa e devota. Ma una gra- 
zia però le domando; e di tutto cuore 
la prego a non volermela negare. 

limar, nella felicità del momento, 
dimentivò sè stesso, dimenticò che un 
negoziante giammaì non firma cambiali 
in bianco. 

— Parli, parli! Ogni suo desiderio è 
legge per me, e sarà certo adempiuto. 

— La prego, poichè mi prescelse in 
moglie e me di questa sua casa fece 
donna e signora, permetta che la buona 
mamma Sofia la quale mi raccolse or- 
fana e mi allevò, e questa mia sorella... 
permetta ch’ elle restino con'me. Le con- 
sideri lei pure come se madre e so- 
rella mi fossero, e viviamo' insieme... 

Involontariamente spuntavano a Timar 
le lagrime. I 

Timea vide la sua commozione e colle 
sue bianche mani stringendo alfettuosa 
e suplice la destra dello sposo, fini di 


c di tristi ricordi in quel cuore sensi- 
’ bile. dda 
È — Non è vero ch’ella farà quello 
‘ond’io la prego? E restituirà ad Atalia 
E quanto le appartiene? 1 bei vestiti e le 


suscitare una tempesta di dolci affetti 


8.10 — Nameri separati si vondono all'Edicola è presso i tubaecad ili Morentovecchio, Piazza V. È. e Via Daniclo Mani 
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‘ gli cingeva il capo, i capelli biondi e la 
barba sereziata di bianco di un'aureola 
‘come quella che i pittori mettevano un 
tempio sulle teste dei santi. I suoî occhi 
tarchini, un po’ stanchi, avevano qual- 
che cosa di vago nello sguardo. Non 
guardavano gli ogge! costanti, ma 
sembravano attraversare i lontani oriz- 
zonti per rivedere la patria perduta. 

« — Come ve la passate qui ? Sperate 
ancora di far ritorno un Europa? 

«-— Speranza non ne ho più Le 
amnistie e le grazie si succedono pei 
deportati politici e i condannati per 
delitto comune, ma tutte quelle misure 
di clemenza mi lasciano ignorato, obblia- 
to nella capanna che ‘vedete. Del resto 
sono da lungo rassegnato alli mia con- 
dizione e se mi si dicesse oggi: « Potete 
partire, » forse non approfitierei di quel 
permesso. 

« Mi son fatto al clima, il caldo non 
m'incomoda, anzi è indispensabile alla 
mia salute. Una temperatura più fred- 
da mi sarebbe probabilmente micidiale. 

« Così mi sono avvezzo alla mia esi- 
stenza di colono. La melica, il manior 
e il latte delle mie vacche‘ bastano ai 
‘miei bisogni materiali: poi ad ogni 
corriere mì giungono dei © giornali del 
mio paese e delle piccole somme che 
‘tini permettono di vivere in una agia- 
tezza relativa. E' quasi laurea medio- 


critas del poeta latino. Però vorrei sa- 


pere se sia il governo francese, o il 


governo Russo che si oppone alla mia 


liberazione. 


« Non ignorate che il vostro alt-, 


tentato contro lo czar ha gettato la 
Russia nelle braccia della Prussia, e che 
i nostri disastri del 1870 sono la cun- 
seguenza quasi immediata di quel rav- 
vicinamento ? Così il presidente della 
Repubblica teme, facendovi la grazia, 
di spiacere alla cancelleria Russa e di 


alienare da noi le simpatie del vostro. 
paese e sopratutto del vostro governo, 


che sono oggi legati a noi da vineoli 
comuni, — la difesa contro l' invasione 
tedesca. 

«a — Non avevo, tirando sull’impe- 
ratore, considerato | importanza del 
mio atto sotto il puuto di vista inter- 
nazionale che voi additate. It mio unico 
scopo era quello di attirare l’attenzione 
dell’imperatore sulla Polonia schiava e 
sul bisogno di libertà che provava il 
popolo russo. Lo ba così bene compreso 
il nuovo czar che gli faccio pervenire 
periodicamente degli studi per |’ aper- 
tura di un canale che da Pietroburgo 
metterebbe in Siberia, che esso esamina 
con attenzione benevola, senza ricor- 
darsi del colpo di pistola del 1867. 

« Io dissimulai un sorriso, pensando 
alla massa enorme degli Urali che bi- 
sognerebbe attraversare per condurre 
a termine un così gigantesco progetto, 
ma Bérézowski non s'accorse di nulla 
e continuò : 

« — Lasciamo stare il mio ritorno 
in Europa. Non ci penso più, e ditemi. Ma 
che cosa è avvenuto dei 100,000 franchi 
di sottoscrizione raccolti in Francia a 
mio favore? 

« Non giunsi a dimostrargli che quella 
sottoscrizione non era mai esistita che 
nella sua fantasia e che tutto si era 
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gioie? d essa con noi vivrà, da lei 
trattata affettuosamente come una mia 
sorelia? E lo stesso nome di mamma, ella 
darà, com'io faccio alla buona mamma 
Sofia?... 

Donna Sofia, nell’ udire queste dolci 
parole, non potò la propria commozione 
frenare, e gettossi ginocchioni ai pie’ di 
Timea, baciandole le vesti, le ginocchia, 
perfino i piedi, mentre dalle sue labbra 
uscivano suoni inarticolati, gutturali, Îa- 
mento ed esclamazione gioiosa insieme 
confusi. 

Timar sì rasciugò gli occhi. 

— Ella è un nobile cuore, Timea — 
rispose. — Quanto mi domanda è già 
accordato... Ma si alzi, donna Sotia ; cosa 
fa? Si alzi e dica alla signorina Atalia 
che si avvicini un pochino. Farò più di 
quanto domanda Timea: non un asily, 
ma una casa felice procurerò tanto a 
lei, donna Sofia, corne alla sua figliola... 
Metterò io la somnia cauzionale pre- 
scritta dai regolamenti per un ufficiale 
dell'esercito che voglia ammogliarsi... 
Ed i centomila fiorini, che'il povero 
defimto aveva promesso pel di nuziale, 
questi pure li darò... 

Non era sacrilizio cui nor fosse stato 
disposto per allontanare quelle donne 

- dalla sua casal... 

Ma Atalia... fu lei 

| felicità materna. 

È Superba, presceglieva, come gli angeli 

siecaduti, ia propria infelicità: al. per- 

mettere che |’ orgoglio suo venisse co- 
si ED cata i eat Ri AI 


che distrusse la 
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ridotto a qualche franco’ ‘ner offrirgli 
un revolver d' onore. . 
« M'accorsi che si creileva leso da 
corseligionari politici poco onesti. 
Bisogna ricordare: che Bérézow! 
veva appena ventanni quando conimise 
il suo attentato, ( attentato’ politicn)'e 
che è al bagno da ventidue anni. - Non 
potrebbe la Repubblica francese ricor- 
darsene * ve Cor 


tuali 
Cronaca Provinciale. 
dose amministrative, 
Paularo, 2 agosto. 

Cun. diflicoltà si potrebbe credere che © 
in questi tempi in cui, tanto parlasi 
di economie, vi siéno ‘’Afnministrazioni 
comunali di manica larga. Eppure un 
esempio l'abbiamo quassù. Sé il rostro 
Comune fosse almeno un Creso'ifi ses- 
sanfaquattresimo, certi capricci pottebbe 
permetterseli; ma her’ sapendo ' in 
quali acque pesca, dovrebbe perisare 
anzi tutio alla parsimonia. ‘Siecome 
la prosperità d'una famiglia» dipéride 
dalla sua amministrazione, così atéade 
del Comune, quindi è necessario ‘che 
gli Amministratori pensino nel serio. 

Il Comune; di Paularo, anni ‘sono, 
portava il vanto d’ essere fra” pil flòridi 
della Carnia. Anche ora potrebbe” por- 
tare un vanto, ma ben sotto' diverso 
aspetto. Certamente di ciò' non ‘s' in- 
colpa la presente Amministrazione; però 
anche adesso la bisogna rion cammina 


‘gran che differente. Si dectama ‘al pro- 


resso, cd in suo omaggio abbiamo 
cimiteri sulla porta di casa, locali sco- 
lastici che  primeggiano per la Joro 
indecenza (vedi capoluogo), strade’ che 
non sono ditro che un continto am- 
mazzatoio. È chi sa per quanto tempo 
ancora dobbiamo tenerci ‘tali’ delizie, 
poicliè si dice, ‘che il ‘Comune, chiusa 
il suo difecit, non può spendere, ed in 
tanto si spendono denari in lavori di 
dubbia utilità e necessità. i 
Se sua Eccellenza il Ministro delle 
Finanze trova cosa opportuna’ ed effi- 
cace risparmiare qualche migliajo di lire ‘ 
nel maneggio di tanti milioni, tanto 
più potrebbe adattarsi il Comune. di 
aularo ad economizzare qualche lirettàa”” 
Dovea dunque preservare a miglior 
causa quelle 499 lire e mezza, spese . 
per operazioni di «delimitazione - dei 
fondi incolti di proprietà comunale ».. 
Mi si dirà che tali operazioni sono 
prescritte dalla legge sulla perequazione 
fondiaria, e che tale delimitazione riesce 
molto importante e necessaria pel‘. Co- 
mune. Non nego che sieno prescritte, sono . 
però facoltative, e riguardo poi al Co- 
mune, riescone necessarie ed inte- 
ressanti sol quando sono seguite con 
certi criteri, (e certamente Qquellé in- 
cominciate non lo sono). Se proprio 
occorreva la delimitazione dei fondiì 
comunali, si dovea farla con' vera co- 
gnizione e stabilmente. Non si ‘com- 
prende poi perchè tali operazioni, in- 
traprese con troppa faciltà non siano 
proseguite, sibbene troncate Îì su‘die 
piedi. O che? forse la legge sulla pe- 
requazione fondarla non vige più ? Op- 
pure che i Comuni censuari di Fot- 
chiute, Dierico e Salino non fanno ‘più 


munque offeso. Ella si appressò a Timer, 
e con voce soffocata disse: . 

— La ringrazio, signore :' ma nè 
questa e neanche nell'altra vita voglio 
più aver relazione col signor Katsciu 
Non Îo seguirò quindi come sua sposa 
mi' fermerò qui con Timea, quale com- . 
pagna sua.. magari quale cameriera; * 

Donna Sofia lo soffocava co’ suoi 
graziamenti. RE 

— Oh signor di Levetinezy o vera: “ 
mente nobile cuore! o cuore veramente 
grande e generoso !... Permetta ch’îo 
le baci rispettosamente le mani e i piedi 
e quella testa così prudente e così a- 
bile... 

E faceva in realtà quanto diceva, ba- 
c'ando le: mani, le spalle, îl capo, i piedi 
del suo salvatore... Impossibile non sor- <, 
ridere a puelle dimostrazioni di scon= 
finata gioia. th 

FINE. 


Oggi finisce in appendice linteres- 


| sante romanzo: I Dio milione, 


Comincieremo domani un altro, giù an- 
nunciato : 


NELL'ISOLA DESERTA, 
che viéne în continuazione dell’aît 
el quale ricampaiono - personag 

nosciuti nel Naufragio. 











Nena d’oro. : 
i (Provincia di Belluno, Stabilimento 
dei fratelli Lucohetti), "i © ©" i 
È La Patria del Fruali 
o segtiita a pubblicare iu t 
1 Avviso della Vena d' oro, Stabilimotito 
idroterapico Stazione climatica preéj- 
pina, ben conosciuto a molti, Friutani}e 
n gentili signore comprovinciali cheilo: 
véquentano da anni a questa stagione, 
Nei Giornali ladipendenti jeste; 
b Adriatico di Venezia abbiam t 
arecchi elogi ben benémeritàli :di 
Kuesto Stabilimento e dei P etarii 
i esso signori ‘Lucchetti, ei 1 
azzilia ìdi Venezia abbiamo: trovita 
na Gotrispondenza che parla delta 
i piace: far leggere di. 


Eccola,i come' un:invito agli Udindéi | 
Comprovinciali, perche vogliano pra»; 
d'juno Stabilimento “tanto lodato | 
a essere isit oa qu ta: sfin-: 


' ti 


Più ci forno su questi colli bellissimi ; 
eminati di verde, è' pieni di’ frescura; e ; 
ù mi persuado chie la nostra abitudine ; 
voler andare lobtani, all’ estero, ab- i 
andornando gli affari e le proprie orp | 
Supazioni per trovare un ristoro alla 
Enicola dei mesi* caldi, è una magi 
un bisogno 


la moda, non 
ntito. 


sl i 
somma alla Chiesa 


non abbiamo tutto il 
delle grandi” sia- « 
la moda; — si 
i ALL 
) “Voî-Vedete” 
rbescamente bonar 
quale ‘chiama a giu 
la fida bilancia; — e la 
©he il peso del vostro ri 
aumentato di * 


Spianarsî: il sortiso 

del.cav. Lucchetti 

ice delle sue acque | 
bilancia vi dice | 

pettabile corpo si } 

té, di the chilo- 
5 se 


Do stabilimento &'af- | 


Trovo nelle mie note.la sig, 
Autdliietfa, ila famiglia Cazzola, 
io colla signora, il co- 
ì si i Tamma: 


i -sulla;i 


maa cura i 





Duo Curati + 3: 
. 3 yflj;tentata,abuso 

Sabaté cominbiò galla Co 
il ilibattimento della causa 
i sacerdoti Boria don.Piotro di 
Curato di ;Avaglio e-Palma don. Dome. 
nico fu Nicolò, Corato li Lauco : im- 
putati giuste l' articolo 183 enpoverso 
del Codico penale di tentato abuso nel- 
I’ escreiziò delle proprie funzioni. - 

L'atto d'accusa espone il fatto del 
quale devono rispondere come segue: 

D' Arcano Giuseppe, ottantenne, «li 
Chiassis frazione di Trava, Comune di 
Lauco, alcuni anni or sono acquistava 
da Screm Amadio un fondo apparte» 
nento ai soppressi beni ecclesiastici. 

Più volte il. D Arcano voniva dal 
Cappellano di Trava .D. Giacomo Solari 
diffidato alla restituzione di quei fondo, 
con minaccia di non somministragli i 
sacramenti, e per fino di non dargli 
sepoltura in cìmitero dei cattoli 


il egli sempre ricusò. 


Colto il'D’ Arcano da grave malattia, 
e vedendosi in gravè età’ prossimo alla 
tomba, mandò if figlio Giacomo pel Cap- 
pellano ; a venne invece il di lui supe- 
riore, il Curato di ‘Avaglio D. Pietro 
Boria ‘è’ gli dichiarò che non ‘poteva 
sommihistrai i sacramenti; Se egli 


i Ropuniistrangie 
ed i suoì figli non facessero una carta, 
il con cui, si obbligavano di' pagate in 


perpetuò ogni anno una ileterminata 


uto. del .D stelte.più 


£ Yardi il Curato in quella ingiunzione, 


dopo, com’ egli sì espresse, essersi con- 
sultrto eol parroco. ib Arcano persi- 
ette nel rifiuto; disconoscenda qual- 
si ‘obbligo. © x 
La mattina del 6 manzo 1890 ripetò il 
urato le:medesime ingiunzioni e il 
‘arcano le stessé  ripulsé, ‘onde il D: 
Boria si allontinò ilicendo:. ‘ebbene, 
ilomani porterò le carte e faremo quello 
fhe va bene. . " 
i Ma non fece"a tempo, perchè, ràp- 
presentato l'accaduto dal figlio D'Arcano 
Giacomo al Commisatio di Tolmezzo, lo 
stesso giorno 6 arrivarono sul Fuogo il 
Biudiéo Istrittore cd ii Procuratore del 
Re e sorpres ‘sul fatto gli aùtori. 
| Erano infatti in Chiassis D. Boria e 
D. Palma Curato'dì Lauco, dove dissero 


i essersi recati per costringere il D'Arca- 


no a firmare quella carta. che la stesso 
. Boria aimimette essersi apparecchiata 


1 nell’osteria di' Chiassis coll’intervento 


ng. Torelli Giulio, la sig. Tommaseo ; 
rtolazzi Elsa, il conte Colberedo Gio- 
l sig. Orvieto A- 
ig, Finzi Mario 
Va, famigli prensa, to dl 
reyer o, il sig. Degani Nice 
+ Comello Ottorina, la È 
0 Angela, il sig. Someda' Carlo, il 
ig. Vascellari Pellegrino, la sig. Luc- 
hesse Elvira -e- figlia, it sig- Canciani 
figlio, il sig. Plateo, la., co. Canaro 
na e' figlià,‘il sig. Anzi dott. Matteo, 
ignori Ravenna, Lig; Pecile Dome- 
jico.e :moglie;-i1, conte.Ruggero Alberti 
la*famiglia; il sig:*«Braidi Carlo-e 
o, l'avv. Valsecchi, il sig. Fuzzi Au- 
sto, il sig. Marsiglio Federico, il cav. 
vi Cesare e figlio, il sig. Zanella A- 
riano e famiglia, il sig. Pagani Mario 
L sig. Pieruzzini, il sig. Menicanti Cor- 
ado il marchese ; il'sig. 
Î ig. Ba: I ro e fami- 
ia, il sig. Baschiera e figlio, il signor 
mili Pasquale, il sig. Gromaro Aristide 
6d il sig. Manini Mafco. 


‘La cura ha fatto aumentare di un 
| Qhintale il peso complessivo di queste 
egregie persone. 

Che ne dite di questi risultati a base 

sistema metrico decimale ? 


- Cucina economica. 


Nel mese di luglio si vendettero ra- 
ioni 19553 con un introîto di L. 147210; 
lè Spese in complesso ammontarono a 

545,52; quiridi, una deficenza di 
mao REA 


A Gino Ange i 


; ‘guari: 
en dolorosa ti sarà la notizia del- 
provvisa perdita del padre tuo, 
éntre stavi per toccare la spiaggia 
‘della Sardegna. 
“Se nell’immensa sciagura, da cui fu 
cofpita in questi giorni la tua famiglia 
“hai potuto dare, come tributo d'a- 
». figliale, l'ultimo bacio a chi .ti 
tanto bene, ti conforti però .iJ 
re che in tale luttuosa circostanza 
parenti ed amici presero parte al dolore 
6 e de' tuoi cari. 
E di non lieve conforto ti, sia ancora, 
Î pensiero di ‘ave fesò 'feli $ 
Bianca ‘ed 5a Candido, -il: padre -tio, 
le in questi giorni specialmente 
gnava che il bell’avvenire de’ caris- 
igli in cui aveva riposta ogni sua 
nza. 
oraggio, caro Gino. À te spetta 
lizzare gl’ ideali dell'amato tuo padre, 
finuando coll’ingegno e colla dili- 
onore, inco- 
ice conforto 


del D. Palinà,, tontenente.le cundizioni 
fa allo‘scòpò appunto di' farla firmare 
i D'Arcano, ‘carta che non si è rinve- 
huta è ‘hè invano, il Boria ‘dice forse 
Pavrò sirarciala, Quasichè, trattandosi 
ili attualità, ammetter si possa la dimen- 
ficanza di ul atto non comune nè ‘in- 
differente. ; 

D. Palma invece si studiò far credere 
che una carta da lui bruciata fosse un 
conto Zi psterîa, laddove si. ha tutta la 


raggioné per credete’ si, distruggesse. 


così la carta compromettente, e quindi 


coscienza che era contraria | 


,, e menti l'autorità giudi- 
Pa intervenuta sul’ luogo. © 
no stra:.che i ‘due 


seriza di D. Palma a Chiassis .. 


‘di*Tolmezzo dicono che D, 


in ‘pratica havvi modo di. regolarsi 
rsamente, «sià perchè trattasi di cose 
i ri-e-non già dommatiche,'é la 

non rimanere lettera morta, 


chiavi,.e. i 
tacioli. e 


108) 
hi 


dosi della sua qualità costringe od i 
duce alcuno ad atti o dichiaré 
onorarie alle leggi, od in pregiudizio 
dei diritti in virtù di esse acquistati,tè 
punito con la detenzione da tr 

a due anni, con la multa da li 

a lire 3000 mila e con l'interdizione 
perpetua .o, temporanea dal beneficio 
etélesiastico; Se.il fatto sia | . 
«pubblicamente, ja-detenzione pù 

dersi sino a tre anni 


questuafte 
Cesen Gio. Batt., di anni 76, da Udine. 
Smarrimento, 
Quattro fili di cordone furono sm 
riti sabato, memoria cara di famig 
da una bambina. Chi l'avesse rinvent 


zioni del Commissario di- ! 





lavoro. 


. 'iRingrazianiento, - 

H La fami Ci del compianto signor 
Francesco Angeli sì sento in doyere i 
ester navi i. più singer Maradamonti 
a tatti quei bietosi chè il lolg/ inter- 
vento ni funerali od in qualsiasi altra 
modo, concorsero sl onprare la mne- 
moria del caro estinto, e chiede venia 
per le inevitabili ommissioni in cui fosse 
incorsa in così lutivosa circostanza 

TI,’ cei 


Pietro de Carina. 


impartisce lezioni di pianoforte è inu- 
sica, con metodo scientifico - razionale ; 
u domicilio degli allievi. 

Insegna lingua e letteratura tedesca, 
assume traduzioni dal ‘tedesco invita- 
liano e viceversa 

Recapito Via delle 


£rbe N'2iL0 p 
a sinistra. a 


VEC: DEL: 
I furti in ferrovia. 

Collore:lo, 2 agosto. — Abhenchè il 
parlar fia indarno, e peggio il reéla- 
mare mediante fa pubblicà Stampa, pur 
io vi prego di voler nmàunziare nel pros- 
simo inìmero del vostro:pregiatogiornale, 
questi nuovi fasti nell spedizioni? me- 
diante le Strade ferrate italiane! ** 

Una scatola grande di paste diretta 
da Padova a grande velocità al mio i 
dirizzo a Tricesimo, appena fa riti 
ed aperta, la ho ‘ovala. mansanie 
più della metà iò che doveva cont 
tenere. si : 

Da dieci c: 
dirette: al mio 
Campiabbi per. ki 
velncità, hp ri$ca 
senza alcuna 
casse medesime. Ì 

Ciò questa volta voglio dire pubbli- 
camente ail edificazione 
còntinua a regnare nel 
si fanno mmedianté le ferrqvie italiane. 

si Pietro; di Colloredo-Mels. * 


A quei della dZigye. 


vecchio igscan 

i n° Tricesimo” di 
'enze; cpuny: a grand$ 
fuotali 


I 
No, sig Giornafi==Ato. dante si 


Girasole — Carheade — no, vof gvete 


sempre jeri come oggi sfacciafghnente ì 
si 


mentilò sdpendoydi meptire. * ; 
Eecavi i tum, 
menti lassemoxche 
Wiline, 4 agosto 1990. È 
D'Agostini. dolt.. Clodoveo. * 
Medico della P. C: » di altri-siti, 
- —_———— 


i SUC e fiaschi i 
A lesione dell ; 


all’ordine ché } 
spedizioni che . 


fuori i nayui( altrir i 
i diga. .; ji 


‘Poi signori. impresari di pubblic- 
lavori 

lavori pubbici-comu- 

nica che, in seguito alla convenzione 
conchiusy tra îl Montenegro © la Turchia 
or la regolarizzazione delle acque nel 

iluyet di Sout: gro invita 

icapitalisti n costituive una Societàappal- 
tatrice e a far pervenire le loro ollerte 
al ministero dei favori pubblici a Co- 
stautinopoli , dove potranno prendere 
conoscenza di tutte le condizioni a par- 
ficolarità terniche ed intendersi col rap- 
presentante diplomatico montenegrino; 
autorizzato a concludere contratti per 
quanto si riferisce agl'interessi di quel 
principuto. ti 


ce cAf> siro non è morte. 
voti , RE 

La notizia della morte del Re di 
Spagna, civcolata in Europa, pro- 
venne da un errore di trasmissione de) 
dispaccio inviato da Madrid alla Koelri- 
sche Zeitung: 

Il telegramma annunziava la morte 
del cane ( hund ) del defunto Alfonso 
XII; e invece di « mind » fu trasmesso 
chini » (figo). . 

Di qui Perrore, che causò anche, un 
«sensibile ribasso di Borsa. 

4 parte ogni altra considerazione che 
la morte di nn cane. valga proprio la 
pena di essere telegrafata.> 


Fei poveri di Ma'saua, 

Il ministero degli éstert 
generale Gandolfi, * comandante 
ruppe italiane in Africa, : a prelevare 


! 50,000 lire sul fondo coloniale’ però “de- . 


inarlo in sossidi agli indigenii di Mas- 

ì sauna e dintorni. 
Centegnindici imputati 

Davanti il Tribunale . di Trani, si dy- 
batte un clunoroso processo contro 1145 
! imputati che costituivano un’ associa- 
zione di mallattori sotto il grazi 
tolo ili: Infame legge! I testimoni sono 


| parecchie centinaia : quindici gli avvo-: 


j tati . 
Sifè costruita pei detenuti un’appo- 

sita gabbia guardata da cinquanta ca- 
; rabinieri 


Notizie telegrafiche. 
Nizzio ne pris denziale. — 

i sidente del Perù. 
I warvi di Gu diem r 


Oatenda,3, L'Imperatore Guglielmo 
e suo fratello il 


! stamane al servizio religioso sull’ Hohen- 


Statistica Muntéipi É 
fimanala dal 27 Ingliò a 2 ngosto fs90. 
de ole 
Nascite, 


Nati vivi maschi 15 femmine- 
.» morti " 
Esposti 


Cojutti Gentilini fu Giusep] 
dina — Angela Rigo di Pi 
8— Davide Disnan di Gio 


| 2-— Rafigello Reppetto di 
i — Carolina Francescatto di [Luigi di mesi $; 


lina Moretti di Giov. Batt. d' aunî 2 + ‘ritesi 0° 
Giovanni Francescatto di Luigi d* fu i, 

6— Luigia Cojttti di Leonardo d’ ann 

menico Tosolino fu Pietro d' anni #7 agficoltore 
— Francesco Angeli fn Candido dianni 57 ne- 


‘ goziante. ) 


Morti nell'Ospitale civile. 
Maria Ludovici di mesi 11 — Maria Rai 
betti Bastianutto fu Carlo d'anni 82 contadina 
— Antonia Murini di mesì 7 — Maria Ferro fu 


! Giuseppe d' anni 27 serva — Virieenzo Anzil 


fu Geremia d’ anni 84 cuoco — Maria Naretti 
di giorni 50, ie 
Totale.N. 20> 
Matrimoni 3% # 
Pietro Castroncini bilancizio co Giuseppina, 
Serafini setaiuola — Carlo Tosdlini impiegato 
n Leonilla Della.Stua agiala— Algo. Carussi 
légnaifiò con-Luigia Cita casalinga Gibvaia 
ni-Siroppi falegname con - Giovan 
riesi: n a 
Pubblicazioni di atri 
. Siuseppe Malis i facchino, con Italia Pant: 
leoni éamriera + Giuseppe Macuglia tessito! 
con elena Foi tessitrice — Franfesco Fam 
$ privato con Giusepp na ‘Sùssul gh cas 
iòvanni.Bernarlis cocch ere con Maria 
iva — Pietro Ceron’ cAflettiere con 
Lucia Gonano casalinga — Zaccaria Marini cal- 


zolajo con Maria Durigato tessitrice — Antonio | 


Sala commerciante con Maldaloh& Saivad.n 
salinga. 
x ì a 
LOTTO 
Estrazioni del ‘2 1 gosîo  ** 
88 — 52 — 552240 
54 — 65 — 39 — 20 
69-31 -2—- 45. 
17-61 — 1 — 34 — 67 
‘ 9-51 -5-418—°4 
Firenze - 159.—:.36. 
Bari 0 
Paletmo ‘1 
eee 


‘ Buenos-Ayres, 3. La crisi ministeriai 
Îl dottore Carcanò' direttore 


Venezia 
Roma 
Napoli 
Milano 
Torino 


13260: 5 È 
3-00, 48 


zollern, fecero colazione col Re, col conte 
di Fiandra, col principe Balduino allo 
Chralet Reale. Alle 2.30 pom. furono ac- 
compagnati dal Re, dal Conte di Fiandra 
î e dal principe  Balduino alla stazione 
{ narittima fra le acclamazioni della po- 
} polazione che si accalcava sul loro 
* passaggio. L’ Imperatore ed il Re con- 
gedandosi 
Alle 340 pom. partiva |’ Hohenzollern 
con a bordo Guglielmo ed Enrico. . 


Trino sacch:ggiato dail:dri. 
Nuova - Yor 3. Giovedì notte 
:inna banda di ladri assalirono il treno 
‘elere nelle vicinanze della stazione di 
Lajunda nel Cotorado. Fecero fuoco sul 
‘macchinista e sul fuochista uccidendo il 
o e ferendo il.secando, La banda 
igiò, i passeggieri e saccheggiò il 
agone -della osta, indi si dileguò. 
(_5II fuochista riuscì a condurre fino a 
:Lajuinda il treno du 
Mover, 4. L'Imperatore Guglielmo 
scortato dallo squadra tedasca, è giunto 
:stanotte proseguendo stamane pr l'i- 
isela di Wighitst. Sbarcherà'a Coves. 
» Lurer MontIrco gerente responsabile. 
, _ - - 
Ie 


AVVISO. 
Presso la ‘Sotto deiicminata ditta veni” 
i per il dino ci 

_ Deposito della. BIRRA. 

on vendita.di bottigli 


il .|:nifestato per 1 tipi 
dellè “| 


so ti. 


Lîma, 3 Bermudez fu eletto Pre- - 


rincipe Enrico, assistito - 


si abbracciarono .due volte. ‘ 


* Siazione climatica pina 


ARTA (mis) 
} Metri 147 sui livello del mare s 


‘Acquo solfiarico magnesiuelio slegline. 


Linea Udine Pontebha — Staz..per la Carnia 
POSTA - TELEGRAFO - FARMACIA 
Medico consulento e Dircitore 
Cav. Pirmro Dottor ALDERTONI 
Professore dell'Università di Bologna. 


STABULEMUENTE GRASSE 


del nnovo Albergo Roma in Tolmezzo. 


bpatura 26 Giugno > 
450 camere .ammobigliate a nuov 
grande | Salone da pranzo. = Calf 
Sale bigliardo è di lettura — eat 
sermizio «i cucina 20l' italiana, — Omnibus 
in concidenza colla ferrovia — servizio di 
Votture per gite di piacere. 


ACQUA PIDIA' 


ivetri & nord - 0V. di Arto 
t "Acqua minerale denominata Acqua 
Pudia, corruzione di Acqua Pulei, nonle ini- 
postole senza dubbio dagli ubitanti ‘del vicino 
-Niniio Carnieo, ora Zuglio, che mne usavano 
nelle toro terme all'epivca romana, com’ è ma- 
; le inserizioni colà dis- 
sott rivats. LA temperatura dell'acqua, al Iuogo 
di sbocco ove si raccoglie per la. bibita, è di 
centigradi I principii attivi medieamentosi nella 
detta acqua sono l'asido solfidrico,-Il. fosfato di 
il bicarbonato di calcio, insieme 
na. L'acqua viene usata per bibita 
e pi bagno a' varie temperature, o e, # 

È indierta in svariate atfozioni ‘morboso 
«lella ‘ pelle, febbrili, ed’ in special modo 
nell'sczema Î le psoriosi, “nelle ina= 
fattie det sistema linfatico’ glundilara. 

Per ‘bibita si usa dalle’ persone che soffrono 
d» stitichezza ed emormidi, di calsfro bron- 
e di itterizia e catarro gastro - intestinale 
cronico, di affezioni -dellé vie ‘orinarie con 
rendlla e calcoli PRE: 


Î iau : 
IMportantissimo: 

il Chirurgo Dentista Dottor 
Etettmann di Milano ( da non con. 
fondere con altri omonimi stati 
a Udine) si stabilirà per maggior omogità - 
delia clientela a Udine per tutto il mese 
il di Agosto. all’ albergo d'Italia, ove rice» 
verà tutti i giormi dalle 9' alle 5- per 
qualunque operazione della Bocca "Posa di 
Denti e Den iere garantite col pagamen- 
to dopo il perfetto funziona |‘ 
mento. op 


rin 


Ayviso interessante > 


per le huone massai 
La Ditta Alessandro Morganle 
telli, suc eduta. a -Giosué Morgante; 
nella macelleria in Mercatovecch'o presso 
la Torre di Londra e Vicolo dei Pulesì 
Num. 2; avverte che venderà carne 
manzo e di vitello prima qualità ai 
quenti modici prezzi : 
Carne di manzo prima qu 
1° taglio i 
Il » 
II » ) 
Carne di vitello prima qualità. 
I, taglio 
II » 
I » 
Frittnra 


40° e]° Ì t Li 
Ai viticutto 
Coloro che ‘avessero -ancor 
di solfalo di rame puro inglese per-co; 
"ballere là, peronospora e salvare, con 
questo rimedio, infallibile, il 
i dellavileve la:vite stessa; 
quistarne ora a . Li 
dal acisla Gi 








; assurtimentg di cap 
* modelli di Patigi, pro 
vzefir 
bi 


| assortimento fazzolettini ricamati ed 





i seg St < 


preparati, = articoli novità. Completi 
‘corredi da -neonatì ;— Biancheria confezionata. — Eleganti 


Grande; emporio confezioni d'ogni genefe per signgra — Ricehissimo 
per signore e 
i convenienti. — Vestiti in lana 


bambini, in paglia dd‘ inmerletto, 
fantasia ed în 
sbortimento -abiti ls. bam- 


in pizzo da signora. 


ARIA 
| da ogni prezzo. 


PIO SI 
























AIR “ 

dall'Racoro si piesveno oselnsivamanato por il montro Giornale prosa Pafficio priacipato di Pubbliettà 
- Via di Piastra 91 — NAPOLI Palazzo Municipale - GENOVA. 306 
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IT 


spontanea sulle labbra, guando si 
na da una parte e chi si affanna 
gio e chi ad un altro; e l'uno fa 
n salto per sorpassare chi gli ata 
tu volga al confuso formicolio della 
mutata la disposizione delle cose! non 
a lanterna magica... 





SERIO 
po Bq 7 






























Questa è l'esclamazione che viò 
quardi alle cose del mondo, Chi st aj 
dall'altra ; chi corre dietro ad un mi 
lo sgambetto al vicino è D'altro spic 
davanti, E ad ogni occhiata € 
umana progenie sulla terra, vedi 
altrimenti che se quessi tra mano uni 


Un tale sfogo d'animo 3 
amareggiato usciva dalle 
labbra di un povero sì ma 
sventurato travet, traslo- 


















“ed alPora del Vermeath 












I AR cato da Udine a Caltasci- x 
i pc Ni Sa betta, così dal lampo al 
A sa È tuono. î 
Una chioma folla e fluente è degna corona ‘ della 1 ed a colla 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono ail uomo bocca aperta ; e più di tutto Le 
aspetto di vcitezza, di forza e di senno. lo impressionarono quelle ir) ira 
L'acqua di chianina di A. della giovinezza, senza alcun danno alla polie ed parole : lanterna magioa NeEz ; 
Biligone € Ci e dotate di fragranza deli- alla salute, ed insieme più facile ad adoperare ia Cos' s 5 Di 
zione» ‘mpalisce immediatamente la caduta dei | pom esigo lavature, Non è unw tintura, ma uu'ac- ‘og'era una lanterna magica ? e si vedevano proprio in essa le sceve. 
tutte che si svolgono tra gli uomini?... Qual gioie, se ne potesse arene 


qua innocua che non macchia né la' bia che 
capelll e dells barba non solo, ma ne agevola io | 13 la pelle e che agisco sulla cute » anlia radice 





una lui purel... IL pensiero gli restò inchi dalo nella mente — veridica 


avileppo, lufondendo oro forza e orbita dei capelli © della barba, irmpederidone la cuduta Di 

ta ecompariro a forfora ed assicura alla giovi- , impe la stori i . ori IRE 

Fa acomparire 2 forfora od assicura Rita (NOS | 0 fucondo scomparire lo pellicole. Tina sola ana che vi i Aarroi e quendo, alla vigilia della partenza; £ i fu 
ottigliia basta per conseguirae un chiesto quale ricordo egli desiderasse portar con se dalla città di Udine, 


Cura Primaverile del Sangue 


tardi shinia, 5 1 È ‘ È 4 
tarda vecchiaia. effetto sorprendente. — Costa L. 4 la dovele prime aure di vita egli aveva respirato, disse risolutamente > 


Bibita-alP acqua, di Seltz e Soda 


Sa vende în fiate (flacons) da L. 2, LEO, 1.25, | Sottigli ‘6 3 | 
de in bottiglia da un litro circa a _L. 8 50, ostgha: articoli si vendono , a Miluno, da A. — Una lanterna magica di. quelle che si vendono in Mer- 
L'acqua Anticanizie di A. | ria0NE e Gii, Via Toriao "N. li, e da tutte calovecchio nel negozio del signor Domenico Bertac - 
Bilgone e €. di soave profumo, rilona | prinaipali parrucchieri, profumieri e farmacisti del cini. a 

in poco tempo sì capelli ed alla barba imbianchiti | Regno. — Per le spedizioni per pacco postale Noi ci siamo procurati il disegno di quella meravigliosa lanterna, 
soloro cotore primitivo, ta freschezza e la leggiadria | aggiungere Contesini 75 e qui lo riproduciam» pel vantaggio e diletto dei mille e mille fanciullini 

_—________—__—+P—_—___ _+_T_F—_6r————_——— (0 n 
he leggeranno il nostro veritiero racconto Amen. 


"Da prendersi prima del pasit 








Possand par Marcialvieri, Bertacin 
Alà voli menàmi l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che ciese + 
Simpri ridind ch'a lha. cul so murbin, 
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VENEZIA, 3. TRIESTE, 31. VIENNA, 31. 1 a 
Rendita Ital. t gon — — | —. Ne; ì 9214 22 Azioni Credit, 306.3» Bigliatti im ns , hi 
dito iat 1 80 > 07 losd0 Napolconi E I 9:22.112. 11360, 140,50 Detti Latta 170.50 i | Ù I Mi ha fatt da un scapeloti al puar lacuin 
Azioni Banca V. in fue luglio . p Rendita austriaca in carta 88.40 Cha l'è làd in pezzot, in bigulére. } 
conto termine da -. Izecchim . 5.44 | 6.46 Ferrate dello Stato 239.05 Det Ma cui resisti po?.. La cafetiere ‘ Juoîi orta Viliziti'{Chsa 
vil Funoa di CL 76 298 [Ciro Sterline IL 61 | 1188 Satteoyionali. Pichi Nupolocni Aj'è ce che po’ ddsi di plui fin. i AE Me 
Venato da 5 Lire 1 i, 5 de, brace i ; a . pil 
Briiivani S| (an glio lion an cé 
ontrun, . — % Franciu 45.80 | 6 u ho PR Ù 6 8: ; n vi loris 
cone na 20 = [er iitatis i ROIO dia 550: ae I Don) . Cunì altris machinutis no lu vés. 3 o d'acélo d 
ig. Prestito di ancab, ital. 4535 | 45.45, « 239.7 Landi i È ei 
Venosa apremi da 2412 |24 314 Lie” Seo | 5665 |Prestito comunale viennese 147.50 sa apr i filtro e no Pei te, € Puro. Vino. ; 
CAMBI: Germania sconto 4 8 |Renditaaus, Rendita austriaca în oro 108.75 La Ra e i cafè neri spîùle far _ VINI assortiti d'ogni provenienza 
vista da. a . & tre mesi da fin carta. 88.16 | 8835. lana WENT Dos 5 ci lenze sporchezz di sorte, limpid, pùr, iaia i ache 
18370 « 123.99 Francia sconto 3, Dette arg, . vi 16° [stia 00 103.10 (Delta calli Di bèvilu ance a scur. RAPPRESENTANTE . 
6 vista du 101,05, n 1010 ipod Ren. uagÈeE 1.90 | 10810 ca E son po’ în che bulèghe tananaîs, di Adolfo: de Torres -y Herm.® 
to 4,a viata da 33. DA in oro 40/ . MARIONE ero ; ; è phi " n 1 
Ans mati da 25,30 e 25.35 Svig- |id.in car.Bp10 99,25 | 100,— LONDRA, 30 D'ogni reson: oriziande, sa puntata; si ‘ ULI Y a ' 
o ’ di MALAGA ni 


10095 a|Credît da . 304. | 305.— |inglono 26.11.16 Italiano 93.ì;4 
R. Italiana, © 93118 | 23.114 BERLINO, 31 


Croce rossa Ital. —.— a — | Mobiliare 168.20 Austriache 


Lus6rs, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e 6ròs e ciamarutis, 


zerseconto ,é a vinta da 
101118 a tre mesi da — —a—- — 
Nienna - Trieste sconto, a Avis 





primaria Casa d' es; 
tili e genuini V1 












(UDINE — Domenico Bertacomi — 


22058 a 220.314 Pezzi da 20 fr.[Lotti turchi 35,85 a 36 15 Serbij105.00 Lombardo 51.70 Rendite Tranvais e fontanutis.. 
RL hi TE, Pancani: an è co e 37,= Serbi nuovilitaliano 94 50 ° Un ch'a l' entre là dentri, ie Malaga — MI 
2 BIT = ng] fa rogito aivibasi alle Bon — PARIGI, 21. i Si ciàle a t0r,'sint gole. e corponon, Porto Alicati 
pSOBRTÌ  Rnnea Neg iona % © astio di ori sera provonti dl n po 9 Fe 3.000 0470 Rendita GRANDE DEPOSITO RISE gg Duino 
1° innapetteto aumento dello aconto its Si mprà . sachete... ta, . sedi 
ILANO, 31. Rend, it, 93.77 Cambi su Londra AI Negozio di voli 7 asa * 

iS RARI dl, ___— | Londra dai 4 st per cento, ia] 26 31 Gopsoldi inzieso 95.518 DOMENICO BERTAGCINI Po' al jess ridind.. Sior Meni, lenghe sclete, Unico deposito per. 
cla fatta, da EB- 8 7 |Borsa d'oggi si mantenne finoca Qubligazioni ferr, italiane 330.— , E 3 __ Cum cualchi barzaletò, della benigna Aequati 
te pondra da fR.oE oo; 2 por totti i valori e la va ota era Osasio] italiano 78 -==Re0; Mucca Via M:-rcatodecchio SL connine ogni ghe ar di band A carbonica 

v 18.15 Bucca ‘arigi BOSA TDINE. endud al'ha cuaichi ciosse di grand. 


Cambi Ferliro da 125,10 & —.—Iaiguauto più forma con disoreta| Ferrovia tunisine 495. Prestito 
FIRENZE, 31, domanda a consegna. I lotti erano| *grziano | 486.25, Prestito apa- 


Rend. Ital. 95,45"n , Cambi Lo î guuolo est 76 15 Banaa..di scont» 
cori” Cern Franola 101.10 |Oscobi è senza alari. É06:5 Banca ottomana 57876 





“contro Ja d'ferità. 















Ghx Pi. Mer 70450 Az, Mobiliare orde fond, 1242 Azioni Su ni Lele i ada - ——— 
STAI rana Avvisi in 4. pag. a prezzi mILtÌ. | udino — n. 8 via Paglo Sarpi K.8_ Un 
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FITIIIAFIFIIFRIITIIA RI TI 
i al = di Sonetto classico y 
SEO em | rr ren AMARO D'UD am 
ta pastone cco le belle gabbie falte apposta " i si s 
| e RE Per metter dentro l' uccellin ha vola: è x Premiato oe DIR VEeiAgie ‘Nel gabinetto dontiatiob si eseguizcono entrazi 
| i Vedendole sì belle, si consola d otturans denti în ofo, «n Pi 
a : ,, , i 
o ss R fc vagheggin n faccia tosta. Sî prepara e si ven de in UDI doit quit ., seat è 
È 23 7 RR faccio proposta da DE CANDIDO DOMENICO MOIS. d'a) nali 
a CA 4 tutti d acquistarne anche una sola; Farmacia al Redentore, Via no grando dsposito di polveri destifeioio, 
Nè voglio, a persuader, spender parola, Grazzano; Deposito In UDINE Aloaterina e pasta corallo a prezzi mod 
A Chè spander fiato è una fatica e costa dal Fratelli DORTA ali Caffè i 
= n Venite, sù venite tutti quanti Corazza, a MILANO e ROMA 
' met Che in casa mantenete gli uccellini presso C, HANZONI e C., a 2|obB5eEefS83,; 
gi 25 Per rallegrarvi ognor coi loro canti: VENEZIA Emporio di Specia- | $S_s CE pi È ESE 
= Scegliete! .. gabbie tonde, a castellini fità al nente del Barettleri, È SE Sù di & È È S| 
ea . E quadre ed a casette... Avanti ; avantil... Trovasi presso i privicipali CAFFETTIERI } SW 8 g_ È $È 88 E 
2 Mercatovecchio Prendete voi le gabbie .. a me i quattrini “a e LIQUORISTI. ì ® = î È $ $= È 
i UDINE , e s£go8° Se 3 | 
“ 22È i sgfeiitita538 
eee PPPPPPPPERPPPPPERAAAA ;SFà 38 ga satà 








LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA’ ANONIMA — CAPITALE L.15 MILE ; 
partenze da Genova al 8 al 14 e 24 d'ogni mese per Montivideo e tnenos Ayres, Piroscafi, 


LINE A DEL PL AT A Rea pina Duchessa. dî essa Duca di Galliera, Pe Matteo Bruzzo, Eurera, 
LINEA DEL BRASILE cuoca sen 


Per informazioni e passaggi rivolgersi In Genova, alla sede della Società, Piazza Nunziata N. 17. ; . 
Subagente della Società în UDENE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti; — Latisana sig. Colonna 
Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Gionvanni — Gemona, sig. Cristofori G. B, -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo: == Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
— Asolo, sig. Corrà Arturo -- P ntebba, sig. Englaro Cesare -- Cividale sig. Michelini Alessandro ed altre Subagenzi ei Comuni della Pro- 
vineia collo stemma della Sociatà nelle rispettive inseg:e. ° ° ° i; : 5 


E AL IENEIEIENEIESE 2EBLICICAEN EINEN ITINERE IENE SEITEN ICI ITINERE III IE IIEIE NETTE SEICICI EMISE : 
” Udine, 1490. Tip. Friuli i E Edi so Fi 
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